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unii messa in  suffragio della medaglia d’oro 
cieco di guerra Car1.o Borsani; e se non ri- 
tenga tii!e (divieto ingiustificabile e contrario 
ai principi di  quella pacificazione che proprio 
in Milano il Presidente del Consiglio dichia- 
rava, pochi giorni prima, di auspicare I) .  

(2755). 
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di  possibili contrastanti iniziative, che avreb- 
bero turbato anche la celebrazione del rito 
religioso D. 

Il Ministro 
SCELBA. 
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ALMIRANTE. - Al Ministro dea traspoTti. 
- (( Per conoscere se B possibile far prose- 
guire fino a Soveria Mannelli le automotrici 
in partenza ver-so le 19,30 da Catanzaro e da 
Cosenza, che attualmente muoiono rispettiva- 
mente a Rogliano e a Gimigliano, costrin- 
gendo gli abitanti di una dozzina di comuni 
finitimi a Soveria Mannelli, o a partire dai 
due capoluoghi di provincia alle 16,40 o a 
pernottare a Rogliano e a Gimigliano n. 
(2713). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che la limitata disponibilità di aut.omotrici, 
in relazione allo sviluppo del traffico sulle 
varie linee delle ferrovie Calabro-Lucane, non 
consente per ora di poter far proseguire fino a 
Soveria Mannelli le automotrici serali in par- 
t,enza da Catanzaro e da Cosenza. 

(( Le ‘dette ‘automotrici sono già ,eccessiva- 
inente affollate, così che, per effettuare la in- 
v0cat.a prosecuzione, sarebbe necessario rad- 
doppiare la composizione dei treni, cib che 
non è possibile fare, perche non si dispone 
attualmente delle altre due unith. 

(( Non appena entreranno in servizio le 
nuove adtomotrici- e rimorchiate di grande 
capacità, previste dalla legge 6 aprile 1949, 
n.  168, la cui consegna avrà inizio alla fine 
del corrente anno, si p&à intensificare il 
programma d’esercizio su tutte le linee, ade- 
guandolo alle effett,ive esigenze del traffico I). 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 

ALMIRANTE: - Al Ministro dei trasporti. 
- (C  Per conoscere se sia al corrente dell’in- 
giusto trattamento fatto agli ex-alunni d’or- 
dine contrattisti del Compartiment,o di Reg- 
gio Calabria, che furono sospesi dal servizio 
‘con una semplice circolare compartimentale 
nel 1945, e da, allora - malgrado le reiterate 
assicurazioni dei precedenti Ministri - non 
snno stati riassunti; e se intenda prowedere 
alla riassunzione, o almeno al bando di un 
apposito concorso )). (2749). 

RISPOSTA. - (( Nell’ottobre 1943 vennero 
licenziati dal Compart.imento di Reggio Ca- 
labria, per esuberanza di personale, n. 363 
agenti non di ruolo. Negli anni  1944, 1945 e 
1946 venne però autorizzata la riassunzione 
di circa 200 ex agenti, prescelti fra i più me- 
ritevoli. 

(( La questione della riassunzione -dei pre- 
detti ex agenti, dai medesimi più volte solle- 
citata, fu nuovamente esaminata nel 1948, 
ma , in considerazione dell’esuberanza di per- 

sonale, venne espressa decisione contraria 
alla riassunzione degli agenti ancora fuori 
servizio. 

(( In data 16 novembre 1948 i detki ex agenti 
non riammessi in servizio presentarono ri- 
corso al Consiglio di Stato in sede giurisdi- 
zionale. Avverso tale ricorso l’Amministra- 
zione ferroviaria, difesa dall’Avvocatura ge- 
nerale dello Stato, ha opposto vari motivi di 
diritto e fra l’altro la precisazione che, con- 
trariamente alle affermazioni dei ricorrenti, 
soltanto alcuni di essi erano effettivamente 
appartenenti alla; categoria dei contrattisti, 
mentre tutti gli altri, trovandosi nella posi- 
zione d i  straordinari, pot.evano essere licen- 
ziati i n -  qualsiasi momento fosse cessato il 
bisogno dell’opera- loro in base all’ultimo 
comma clell’articolo 22 del regolamento del 
personale delle ferrovie dello Stato. 

(( Comunque l’Alto Consesso, considerata 
preliminarmente l’eccezione di rito, e ciob la 
decorrenza del termine utile a ricorrere, ha 
respinto per intempestività il suddetto ricorso. 

(( Contro la predetta decisione gli interes- 
sati hanno fatto notificare il 31 gennaio 1950, 
ricorso in revocazione motivato per errore di 
fatto, e pertanto, allo st,ato delle cose, non 
resta che attendere la definitiva decisione del 
supremo organo di giustizia am*ministrativa I) .  

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

6 ,  

BELLAVISTA. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della difesa. - (( Per sapere dal primo 
quali soddisfazioni e risarcimenti abbia chie- 
sto ed ottenuto dal Governo di Belgrado in 
relazione all’assassinio del pescatore chiog- 
giot,to Bullo Dino di Zerlino da parte di un 
maresciallo jugoslavo, e per conoscere quali 
passi intenda fare al fine di dare protezione 
diplomatica ai nostri pescatori naviganti nel 
libero mare; e per conoscere, dal secondo, 
inoltre, se non ritenga opportuno affidare a 
mezzi navali della nostra Marina da guerra 
la prot.ezione dei pescatori italiani esposti 
alla barbarie uscocca )). (2181). 

RISPOSTA. - (( I1 nostro ministro a Belgra- 
do, che su precise istxuzioni aveva immedia- 
tamente effettuato un passo presso quel Mi- 
nistero degli affari esteri per il luttuoso inci- 
dente del motopeschereccio San Marco, ha 
ora informato che il Governo jugoslavo: 

Io) ha espresso il suo rincrescimento per 
l’incidente e per la morte del marittimo Dino 
Bullo; 

20) ha dichiarato di esser pronto ad in- 
dennizzare i suoi famigliari; 
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30) ha assicurato cb@ sarebbero state pre- 
se misure punitive contro gli autori dell’uc- 
cisione.‘ 

(( Per quanto concerne la tutela dei pesca- 
toii italiani in Adriatico il Ministero degli 
affari esteri si richiama al noto Accordo di’ 
Belgrado del 13 aprile 1949, che fissa le zond 
nelle quali ci viene riconosciuto il diritto di 
pesca da parte jugoslava. Tale Accordo non B 
stato ancora ratificato; esso comporta fra l’al- 
tro il versamento al Governo jugoslavo di un 
canone annuo, da gravare sul ceto armato- 
riale interessato ad ottenere quelle licenze, 
che, sole, offrono la possibilità di esercitare 
la pesca nelle zone concordate. 13 noto invece 
che le aste relative alla concessione di dette 
licenze sono andate deserte. 

(( L’effettiva applicazione dell’Accordo co- 
stituisce la premessa indispensabile perché 
vengano evitati i sequestri dei nostri moto- 
pescherecci, con conseguenti multe e con- 
fische. 

(( I1 Ministero degli affari esteri, tramite 
le Rappresentanze italiane in Jugoslavia, B 
sempre tempestivamente intervenuto in fa- 
vore dei motopescherecci catturati, ed B ap- 
punto in seguito ai suoi passi che i bostri 
natanti hanno sempre potuto rientrare nei 
porti niizionali. 

(( D’altro canto, le unità della Marina mi- 
litare già assistono con frequenti crociere i 
nostri ,pescatori in Adriatico. 

(( Tali crociere hanno avuto inizio il 
21 maggio 1948 e si svolgono ovviamente fino 
a1 limite delle acque nazionali jugoslave dove 
le unità da guerra italiane non possono in al- 
cun modo entrare senza violare la sovranith 
jugoslava. 

(( Di tale attività della Marina italiana sono 
perfettamente consci i pescatori dell’Adriatico 
i quali hanno visto prodigarsi e torpediniere 
e corvctte e motocannoniere, specialmente per 
quanto riguarda la segnalazione delle acque 
territoriali onde evitare sconfinamenti )). 

I l  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

CAP-ALOZZA. - di Mìnislri dei lavorz 
pztbblici e della pubblica i s fn t z ione .  - (( Per 
conoscere anche in relazione alla risposta data 
dal Sottosegretario di  Stato per l’istruzione 
pubblica all’interrogazione discussa alla Ca- 
mera nella seduta del 21 settembre 1949, E,= 
non ritengano giusto ed opportuno coiise:!!i~-c, 
mediante impegni di spesa sul bi1an:tio iZ0-  
1931: l’inizio dei lavori di restauro del te.ztro 
della Fortuna di Fano e, in ogni peggiore 

ipotesi, del ridotto del teatro stesso (Salii 
Verdi) J ) .  (2618). 

RISPOSTA. - (( A causa del rilevante im 
porto dei lavori di restauro del teatro della 
Fortuna di Fano, .gravemente danneggiato 
dalla guerra o quanto meno del ridotto del 
teatro stesso (Sala Verdi) pr.eventivato nel- 
l’ammontare di 65 milioni e a causa della li- 
mitata assegnazione di fondi che potrà essere 
prevista nel bilancio di questo Ministero in 
corso di esame al Parlamento per tale genere 
di opere in confronto alle molteplici esigenze 
della regione a cui devesi- provvedere, non 
è stato possibile gravare la spesa di cui trat- 
tasi sui fondi che saranno stanziati nel bi- 
lancio di questo Ministero per i! prossimo 
esercizio finanziario 1950-51. 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità d i  
disporre in altro modo il finanziamento di 
lavori per un lotto urgente riguardante la 
riparazione del tetto e del soffitto del teatro 
anzidetto D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici  

CAMANGI. 

. 

CASALJNUOVO. - Al Minislro de i  lavori 
pu,bblici. - ((‘Per conoscere se e quando in- 
tenda accogliere la richiesta di contributo 
avanzata dal comune di Monterosso Calabro 
(Catanzaro), ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, ‘per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico. 

(( Tale opera si rende pitrticolarment,e ne- 
cessaria ed urgente in quel centro, che conta 
dodici scuole diurne e due serali, in atto col- 
locate in vani assolutamente inadatti allo 

RISPOSTA. - (( Non è stxto possibile FICCO- 
gliere la domanda presentata dal comune di 
Monterosso Calabro, intesa a fruire delle 
provvidenze disposte dalla legge 3 agosto 1949. 
n. 589, per la costruzione dell’edificio scolx- 
stico per la quale è prevista una spesa di 26 
milioni, perché non è st,ata sufficiente la limi- 
tata disponibilità di fongi per tale genere di 
opere a coprire le necessità anche più urgenti 
di quelle segnalate. 

(( Tale domanda però sarà tenuta presente 
per il relativo esame in concorso alle alirc 
numerose richieste intese ad ottenere gli stes- 
si benefici e in rapporto alle disponibilità dei 
fondi, in sede di compilazione del programma 
esecutivo delle opere da finanziarsi nel pros- 
simo esercizio finanziario )I. 

I l  Sottosegretario d i  Sta[:, 

SCOPO J ) .  (2622). 

CAMANGI. ’ 
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CASALINUOVO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere per risolvere l'annoso 
problema della costruzione della strada Mar- 
tirano Lombardo-Maione Grimaldi, interes- 
sante i comuni di IVIartirano Lombardo, Con- 
flenti e San Mango d'Aquino in  provincia di 
Catanzaro, e quelli di Grimaldi, Allilia e Ms- 
lito in provincia di Cosenza, attualmente privi 
di  qualsiasi sbocco stradale. 

(( I1 relativo progetto è stato già presentab 
al Provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
tanzaro, che ne aveva autorizzato la redazione 
fin dal 1946. 

(C Tale opera mxdizzando un3 secolare aspi- 
razione di tutti i paesi adiacent,i al fiume Sa- 
vu to, valorizzerebbe quelle zone produttive, 
incrementando i traffici, fra i territori di im- 
portanti centri delle due provincie, ed allie- 
verebbe la disoccupazione che raggiunge ne- 
gli stessi un'alta percentuale )). (2203). # 

RISPOSTA. - (1 Si deve premettere che i 
comuni di  Martirano Lombardo, ConAenti rj 

San Mango in provincia di Catanzaro e quel- 
li di Grimaldi, Altilia e Malito in provincia 
di Cosenza sono allacciati alla sete stradale 2 
quindi non sarebbe esatho che attualmente i 
comuni stessi sarebbero privi 'di qualsiasi 
sbocco stradale. 

(( La strada Martirano Lombardo, Maione, 
Grimalrfi intemkante i comuni anzidetti 
non è compresa nella tabella an8nessa all,a 
legge 25 giugno 1906, n.'255, ,ne 6 stata am- 
messa ai benefici b l l a  Eegge stessa con suc- 
cessi vo .provved imen'tio . 

(( I3 vero che a seguito di vive premure da 
parte del sindaco dì Martirano Lombardo fu 
dato incarico nel 1946 ad un ingegnere libero. 
professionista ,di compilare i l  progetto rela- 
tivo alla strada in parola con l'intenzione di 
finanziare i lavori con i fondi a sollievcxdella 
disoccupazione. 

(( P,oiché peraltro i fondi assegnati non 
sono stati sufficienti a sodisfare le necessità 
prospettate ed oggi essi sono del tutto esau- 
riti, non resta ai comuni interessati che far 
ricorso alle provvidenze contemplate dalli1 
legge 3 agosto 1949, n. 589, la quale come 3 
noto, prevede la concessione di  un Contributo 
nella spesa ri tenuk necessari's per la e, qecu- 
zione ,dei lavori relativi previa classificazione 
della strada stessa fra le comunali ai sensi 
degli articoli 17 e 18 della legge 20 inttrzo 
1865, n. 2248, allegato F). 

(( Ove d,ovesse pervenire la domanda per la 
concessione del contributo da parte dei co- 

munì interessati non si mancherà di prea- 
deyla in considerazione per i provvedimen'i 
che si renderanno all'uopo possibili ) I .  

Il Sottosegretario da Siato 
CAMANGI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali prowedi- 
menti intenda .adottare per venire incontro 
alle urgenti indilazionabili necessità del co- 
muiie di Pallagorio in provincia di Catanzaro 
dove la disoccupazione ha raggiui~to propor- 
zioni allarmanti. 

I lavoii, ripetutamente segnalati, riguar- 
dano l'edificio scolastico, l'ampliamehto del 
cimitero, l'acquedotto, la strada di collega- 
mento Unibriatico-Pallagorio-Belvedere Spi-O 
nello, il restauro di 'chiese )). (2625). 

RISPOSTA. - (( Le urgenti necessit,à che in- 
teressano il comune di Pallagorilo, riguar- 
dano, secondo la segnalazione fattane, i SA- 
guenti lavori : 

' 

10) edificio scolastico; 
20) ampliamento del cimitero; 
30) l'acquedotto; 
40) strada di col1ekament.o Umbnatico 

Pallagorio, Belvedere Spinello; 
50) restauro di chiese. 

N Al riguardo si 'dichiara quanto segue: 
10) la costruzione dell'edificio scolastico 

è opera di competenza del comune di Palla- 
gorio. Lo stesso comune con una lettera -del 
26 settembre 1949 chiese la concessione del 
contributo dello Stato ai sensi della legg:: 
3 agosto 2949, n. 589, per la esecuzione di 
varie opere fra cui la costruzione dell'edi- 
ficio in parola. Però'pur indicando la spesa 
presunta per la costruzione anzidetta nel1 t 
somma di lire 8 milioni, il comune soggiun- 
geva di ignorare se tale importo fosse o men.3 
aggiornato ai prezzi correnti. 

(( IComunque a prescindere dalla insuffi- 
cienza delle notizie fornite in proposito dai 
comune, che non hanno consentito di dare un 
giudizio sul grado ,di urgenza e sulla entità 
della spesa effettivamente occorrente, la ri- 
chiesta di cui sopra non ha potuto trovare ac- 
coglimento per l'esercizio .finanziario in corso 
a causa della limitata disponibilità dei fondi 
in confronto al numero e all'importo di altrc = 

richieste pervenute al fine di conseguire i be- 
iiefici della legge n. 589. 

(( La richiesta stessa, ove sia concretata in 
una apposita richiesta formale, sarà tuttaviil 
t.enuta presente in concorso alle numerosi: 
altre domande del genere, in occasione della 
compilazione del programma esecutivo delle 
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opere da eseguire nel prossimo esercizio 
finanziario. 

(( Altrettanto deve dirsi per quanto con- 
cerne le opere di cui al numero 2 surri- 
portato; 

30) il comune di Pallagorio è compreso 
fra quelli consorziati per la. costruzione del- 
l'acquedotto del Lese. 

o (( Di detto acquedotto sono state già co- 
struite le opere di presa della sorgente e sono 
già in via di' ultimazione i lavori di costru- 
zion'e ,di un primo tronco della condotta ad- 
duttrice della lunghezza di chilometri 9 per 
l'importo di 90 milioni di lire. 

(( Per il completamento dell'opera corisi- 
$ente nella c-ostruzione della restante con- 
dotta adduttrice di chilometri 89, nelle dira-* 
mazioni, serbatoi e distribuzione interna oc- 
correrà una spesa assai rilevante alla quale 
noa si po,trà fai- fronte con mezzi ,ordinari di 
bilancio. I1 completamento stesso p o t d  even- 
tualmente essere compreso nel programma 
delle opere di carattere straordinario di pub- 
blico interesse da  eseguirsi in base agli stan- 
ziamenti che saranno disposti mediante i di- 
segni di legge che si trovano attualmente al- 
l'esame del Parlamento se e quando essi sa- 
ranno approvati; 

40) analoga considerazione deve farsi per 
quanto riguarda la costruzione della Strada di 
collegamento Umbriatico, Pallagorio e Bel- 

. vedere della lunghezza di chilomet,ri 28 per 
la quale si prevede una spesa che potrà rag- 
giungere 1:500.000.000 di lire. 

(( La strada stessa è contemplata dalla leg- 
ge 25 giugno 1906, n. 255, ed 13 da costruire 
a cura ed a carico delloStato; 

50) infine nessuna domanda di restauro 
di chiese è qui pervenuta da parte degli Enti 
interessati né è dichiarato di che natura siano 
i lavori e come possa giustificarsi l'interventg 
dello Stato 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CASTELLARIN. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - (( Per conoscere. se sia vero: 

Io) che su richiesta del Governo sovietico 
vennero arrestate' nel 1947 circa 85 person2 

-accusate di  crimini di guerra per una succes- 
siva consegna; 

20) che nel 1948, il Ministero degli esteri 
informava i rappresentanti diplomatici di 
Mosca che non si poteva procedere Blla con- 
segna senza un giudizio preventivo del magi- 
strato italiano sulla verosimiglianza delle ac- 
cuse; e che Mosca protestò affermando che 

ciò costituiva una violazione del Trattato 'di  
pace, ma si rifiutò di sottoporre alcuna prova 
alla magistratura italiana; 

30) che in data 5 ottobre e 29 dicembre 
1949 la sezione istruttoria presso la Corte di 
appello di Roma rifiutò l'estradizione ed or- 
dinò la scarcerazione degli estradanti; 

40) che successivamente il Ministero de- 
gli affari esteri, valendosi dell'articolo 5 del 
decreto presidenziale 26 febbraio 1948, che lo 
autorizza a fare arrestare coloro per i quali, 
esistendo una.  divergenza, la Potenza richie- 
dente potrebbe proporre ricorso a1 Consiglio 
Idei 4 Ambasciatori (articolo 45 del Trattato d i  
pace), ha fatto riarrestare questi uomini; 

50) che in un primo tempo tutti sono stati 
internati a Fraschette e successivamente al- 
cuni di essi (circa la mehà) sono stati trasferit.i 
a Sant'Antonio, Campo I.R.O. con preciso 
divieto di muoversi e di  emigrare, da parte 
del Ministero degli esteri; 

6O) che il colonnello Yakovljev, capo del- 
la Missione sovietica per il rimpatrio, ha di- 
chiarato alla fine di gennaio 1950 in un pub- 
blico discorso a Fraschette (( che si era rag- 
giunto un accordo con il Governo italiano per 
cui la Russia non si opponeva all'emigrazione 
di chi non voleva tornare nel1'U.R.S.S. V. 
(2614). 

RISPOSTA. - (( 10) Le richieste di consegna 
di criminali di guerra presentate a varie ri- 
prese dall'ilmbasciata sovietica comprende- 
vano varie centinaia di nominativi, la mag- 
gior parte dei quali risultò di persone irrepe- 
ribili o già emigrate altrove. Ne vennero fer- 
mate 85 che fqrono ristrette nel ,Centro di 
raccolta di Lipari. 

(( 20) I1 Governo italiano, durante le di- 
scussioni per il Trattato di  pace, aveva insi- 
stentemente richiesto che venissero attenuate 
le disposizioni dell'articolo 45 del Trattato, 
che inSpongono l'obbligo di consegnare alle 
Potenze vincitrici i loro sudditi colpevoli di 
atti di collaborazionismo o di crimini di guer- 
ra, ma le sue domande in tal senso non ebbero 
alcun accoglimento. Cib nonost-ante, il Go- 
verno italiano cercò di  contemperare l'ob- 
bligo derivantegli dal Trat$ato di pacg con !e 
classiche tradizioni del diritto ed emanò delle 
norme (decreto presidenziale 4. 363 del 26 feb- 
braio 1948) in base alle quali le Potenze ri- 
chiedenti la consegna dei cosiddetti (( crimi- 
nali di guerra )), dovevano produrre la for- 
mulazione esatta dell'accusa e relativa docu- 
mentazione onde mettere la magistratura ita- 
liana in grado d i  espletare un regolare giu- 
dizio di estradizione. Tale procedura venne 
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seguita anche per i presunti criminali di 
guerra richiesti dal1’U.R.S.S. benché da par- 
te del Governo spvietico non,sia stato mai am- 
messo il principio della nostra competenza in 
mat,eria. 

(( 3 0 )  La Sezione istruttoria presso la Cor- 
te di appello di Roma, con sentenze emanate 
rispettivamente il 25 ottobre e il 29 dicembre 
19k9, deliberò pertanto, in assenza della docu- 
mentazione relativa e in base agli elementi 
forniti dagli imputati, d i  non doversi conce- 
dere l’estpadizione. I presunti crirginali di 
guerra vennero quindi ,dimessi ‘dalle carceri 
e ospit,ati nel Centro di raccolta di Lipari e 
successivamente tcasferiti a quello di Fra- 
schette di Alatri. 

(( 40) e 50) In Lpplicazione dell‘articolo 5 
del citat,o decreto presidenziale, il Ministero 
degli affari esteri ordinò che gli imputati pro- 
sciolti fossero tenuti ancora a disposizione 
per l’eventualità che il Paese richiedente sot- 
t,oponesse la ,questione ai Quattro Ambascia- 
t,ori, secondo quanto previsto nel paragrafo 30 
dell’articolo 45 del Trattato di pace. Non B 
esatto che essi siano in stato di arresto, ma 
per ovvie ragioni essi sono sottoposti ad un 
regime ,di sorveglianza. Alcuni di essi, per 
ragioni tecniche, sono stati smistati al Cam- 
po I.R.O. di  Pontecagnano e sottoposti ad 
i,dentico trattamento. 

(( p) La Missione sovietica di rimpatrio i: 
stata autorizzata a visitare i sudditi sovietici 
ristretti nei Centri di ,raccolta, senza alcuna 
distinzione, allo scopo d i  accertare la loro 
eventuale volontà d i  rimpatriare. Le domandc 
di r imp t r io  sono sempre formurate per iscrit- 
to, redatte in  lingua italiana e russa e sotto- 
scritte ‘dagli interessati; il modo col quale 
vengono espresse e raccolte fornisccno ampie 
garanzie della loro spontaneità. 

(( Sebbene non si possa escludere che, in 
occasione di talune di dette visite, il colon- 
nello Yakovljev, capo della Missione sovietica 
fino a pochi mesi or sono, possa aver fatto, in 
conversazione con i profughi stessi, dichiara- 
zioni nel senso di quelle attribuitegli, nulla 
risulta in proposito al Ministero degli affari 
esteri n. 

IZ Ministro 
SFORZA. 

COLASANTO E D’ANIBROSIO. - AZ Mz- 
nistro dm‘ lavori pubblici. - (( Per conoscere 
gli ost,acoli che si frappongono alla conces- 
sione al comune di  Casandrino del contributo 
di cui alla legge n.  589 ‘del 3 agosto 1949, per 
la costruzione della fognatura D. (2695). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile accogliere 
la domanda presentata dal comune di Casan- 
drino (Napoli), intesa ad ottenere i benefici 
di  cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
costruzione, nell’esercizio corrente, della fo- 
gnatura, dato che i fondi stanziati in bilancio 
assai limitati in confronto alle numerose altre 
richieste pervenute ai sensi della legge stessa 
per’ tale genere .di opere, sono stati intera- 
mente assorbit,i dalle necessit,à più urgenti e 
più indispensabili e di più limitato imporlo. 

(( La richiesta del comune di Casandrino 
sarà, comunque, tenuta presente per esami- 
nare la possibilità di accoglierla in sede di 
formazione dei prossimi prograniml ese- 
cutivi n. 

IZ Sottosegretario di Stulo 
CAXANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tiene intervenire, con equo provvedimento, ii 
favore dei cittadini di Rionero Sannitico 
(Campobasso) tanto provati dalla guerra, per- 
ché sia ad essi consentito di introdurre per il ’ 

pascolo bovini in zone, da stabilirsi, della fo- 
resta demaniale ((,Feudozzo )), non avendo il 
comune zone da adibire a pascolo ) I .  (2658). 

RISPOSTA. - (( Fino dallo scorso anno, dopo 
di aver fatto recingere con chiudenda il pa- 
scolo alberato facente parte della foresta de- 
maniale (( Feudozzo )), furono concesse ai cit- 
tadini della frazione Casabona . di Rionero 
SannTtico licenze per il pascolo di n. 20 capi 
bovini. . 

(( Non è stato possibile estendere la conces- 
sione di pascolo ad altre zone della foresta 
(( Feudozzo )), in quanto si tratta di un bosco 
degradato in via di rinnovazione nel quale 
l’esercizio del pascolo sarebbe pregiudizievole 
per la ricostituzione boschiva. 

(( Tenuto però presente che la stazione m- 
zionale di Alpeggio di Campobasso ha in con- 
cessione fino al 1955 ettari 150 di prati e pa- 
scoli entro la tenuta demaniale di Montedi- 
mezzo Feudozzo, la possibilità di venir inzon- 
tro agli ulteriori bisogni di pascolo degli abi- 
tanti di Rionero Sannitico e degli altri co- 
muni circostanti potrà essere oggetto di esa- 
ine da parte del Consiglio d’i amministrazione 
della st,azione di Alpeggio e ci6 ‘in relazione 
all’obbligo assunto dalla stazione, all’atto del- 
la concessione in LISO dei prati e. pascoli, di 
fare delle concessioni di pascolo agli abitanti 
dei predetti comuni. 

(( A t,ale riguardo il capo dell’Ispett,orato 
regionale forestale di Aquila, quale compo- 
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nent-e del predetto Consiglio di amministra- 
zione, è stato interessato il far presente la que- 
stione al Coiisiglio nella adunanza che sarà 
tenuta. in questi giorni D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lnvori prcb- 
blzci. - (( Per conoscere se e quando potrà es- 
sere costiauita la strada comu<nale frazione 
Roccciipipirozzi di Sesto Campano e la strada 
comunale frazione Valle Cupa di Sesto Cam- 
pano (decreto ministeriale 24 dicembre 1919, 
11. 5844) già ammesse ai beiieficf del decreto 
legislativo luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 1019 I ) .  (2573). 

RISPOSTA. - (( La strada rotabile dalla fra- 
zione Roccap’ipirozzi del comune di Sesto 
Crimpano alla frazione Vallecupa dello stesso 
comune, è stata ammessa con decreto mini- 
steriale 24 dicembre 1932, ai benefici del de- 
creto legislativo luogotenenziale 30 giugno 
1918, n. 1019. 

(( Per siffatto motivo l’Ente interessato può, 
ai sensi del secondo comma dell’nrticolo 1 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, chiedere, in 
sostituzione delle norme della legge n.  589, 
l’applicazione delle disposizioni legislative 
particolari previste ,dal decreto legislativo luo- 
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, anzici- 
tnto e ciò a decorrere dal prossimo esercizio 
finanziario e .compittibilmente con la disponi- 
bilita dei fondi )]. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. ’ 

COLITTO. - Al  Ministro dei trtisportz. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
- dopo i chiarimenti dati e le offerte h t t e  dal 
comune di San Massimo (Campobasso) -- ri- 
pristinare nella stazione ferroviaria di San 
Massimo il servizio viaggiatori, così come era 
il 30 marzo 1950, destinare un assuntore per 
In reggenza e riesaminare la possibilità del- 
l’impianto dello scalo merci 11. (2798). 

RISPOSTA. - (( L’attuale esercizio dell’im- 
pianto di San Massimo in fermata presen- 
ziata, abilitata al servizio viaggiatori e baga- . 
gli, è in relazione alla. scarsa entità del 
traffico che si verifica in quella localith (solo 
13-14 biglietti venduti giornalmente e nessun 
bagaglio). 

(( Nessun disagio può provenire a quella 
popolazione dall’attuale servizio, in quanto 
essa viene provvista di biglietto da apposito 
agente ferroviario. 

I 

(( Li1 richiesta di  far gestire la fermata in 
assuntoria, qualora venisse accolta, porte- 
rebbe un aggravi0 all’Amministrazione, per 
l‘importo da corrispondere all’assuntore, in 
quanto si dovrebbe tenere inoperoso l’agente 
fei roviario, non necessario altrove, ciò che 
costituirebbe un’eccedenza di personale. 

(( Infine, per quanto riguarda l’istituzione 
di uno scalo merci, significasi che la que- 
stione è già stata esaminata in seguito ad inte- 
rnessamento di altri parlamentari e risolta in 
senso sfavprevole perché le previsioni di traf- 
fico sono state talmente esigue da non com- 
pensare nemmeno in minima parte le spese 
a carico dell’ Amniinistrazi~ne (che possono 
valutarsi in linea di massima per l’impianto 
in lire 2.500.000 oltre a @elle di esercizio). 
I1 contributo offerto dal comune (giornate la- 
vorative e cessione gratuita di  pali per l’illu- 
minazione) non altererebbe sensibilmente le 
proporzioni della questione agli effetti della 
convenienza da parte della Amministrazione 
ferroviaria I). 

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

mCOLITT0. - Al Ministro dei lavori pb- 
bkici. - (( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere al comune di Monteroduni (Campo- 
basso) il contributo chiesto ai sensi della leg- 
ge Tupini, per la costruzione di fognature e di 
un edificio scolastico )I. (2657). 

RISPOSTA. - (( Le domande di contributo 
itvitnzate ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
li. 589, dal comune di Monteroduni (Campo- 
basso) per la costruzione di  fognature e di un 
edificio scolastico in quel comune, saranno te- 
nute presenti in sede di formazione dei pros- 
simi programmi esecutivi delle opere del 
genere )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
b l ia .  - (( Per conoscere se, e quando potran- 
no essere accolte le domande di  contributo, 
chiesto; ai sensi della legge Tupini, dal co- 
mune di Rionero Sannitico (Campobasso), ed 
indispensabile per ottenere dalla Cassa depo- 
sit-i e prestiti i mutui di 29 milioni per la 
costruzione delle fognature e di 30 milioni per 
la costruzione dell’edificio scolastico. Tali 
opere pubbliche sono assolutamente indispen- 
sabili per la vita di quella popolazione estre- 
mamente misera e priva di tutto I) .  (2782). 

RISPOSTA. - c( Le predette domande di con- 
tributo non si sono potute accogliere a causa 
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gerebbero parecchie di tali lavorazioni, occu- 
per tale genere di opere per il corrente i s e r  
cizio finanziario. 

(( Dette domande sono però tenute present 
per essere riprese in esame, coinparativaiiielit€ 
alle numerose altre domande che per lo stessc 
motivo non sono state ammesse a contributo E 
compatibilmente con le disponibilità di bi. 
lancio, al ,momento della formula-zione de; 
programma esecutivo per l’esercizio finan- 
ziario prossimo n. 

Il Sottosegrelarfo d i  Stalc 
CAMANGI. 

DI MAURO. - AZ Mznzsti/.o del lavoro e 
della previdenza solciale. - (( Per sapere 

i o )  se è a conoscenza che da circa un anno 
è stata avanzata dagli  organi competenti una 
proposta tendente a riconoscere che le lavora- 
zioni che effettuano’ gli ortofrutticoli della 
provincia. di  Catania (ciurma interna) non 
sono stagionali, in quanto occupano 1 lavo- 
ratori per 10-11 mesi l’anno e quindi da esclu- 
dere dall’elenco del decreto ministeriiile 11 di- 
cembre 1939; 

20) se, in considakzione di tanto, non 
crede opportuno procedere con urgenza alla 
modifica del decreto ministeriale 11 dicembre 
1939, al fine .di non danneggiare u1teriorment.t: 
i lavoratori ortofrutticoli di Catania che in 
atto, per tale mancata modifica, nei periodi 
di disoccupazione, sono impossibilitati a per- 
cepire le relative indennità )). (2752). . 

RISPOSTA. - (( Le la?orazioni compiute dai 
lavoratori ortoflorofrukoli ’ in pr,ovincia di 
Catania (dalla cernita degli agrumi alla ma- 
qipolazione, condizionntura, imballaggio ed 
esportazione dei fiori, degli ortaggi, delle fo- 
glie e dei frutti ed allo sgusciamento del12 
mandorle) hanno ciassuna una durata infe- 
Tiore ai sei mesi nell’anno, e come tali rien- 
trano tra quelle elencate nel decreto ministe- 
riale 11 dicembre 1939. 

(( I lavoratori occupilti in t,ali lavomzioni 
sono esclusi dall’assizurazione obbligatoriia 
contro la disoccupazione involontaria, ai sensi 
dell’articolo 40, punto 9, del regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 182’7. 

(( La questione, esamtnata in una riunione 
tenuta a Catania a fine settembre scorso anno, 
è stata successivamente sott.opostii ali’esaniz 
di questo Ministero, a cui è stato fatto pre- 
sente che le predette lavorazioni di breve du- 
rata s i  potrarrebbero in quella provincia coin- 
plessivament,e per 11 m..si ,dell’anno, con cicll) 
continuativo e che le aziende interessate svol- 

pando le stesse maestranze. 
(C Dato il caso particcAare, sono attualmente 

i n  corso opportuni accxtamenti diretti a sta- 
bilire la effettiva p0rtat.a delle lavorazioni in 
argomento, con speciais riguardo alla occu- 
pazione dei lavoratori alle meuesime addetti. 

(( Non appena in posjesso dei necessari ele- 
menti, questo Ministero adottenà le possibil. 
determinazioni, nel quadro delle disposizioni 
urgenti in materia D. 

Il Min is t ro  
MARAZZA. 

FERRARESE. - Al l~z7 . lzSh-O del tesoro. - 
(( Per conoscere. quando finalment,e sarà pre- 
sentato alla Camera il disegno di legge ricor- 
dato dall’Alto Commissario per l‘igiene e la 
sanità pubblica nella risposta ad una prece- 
dente interrogazione inserita nel resoconto 
della seduta del 4 marzo 1950, pagina 15898, e 
che dovrebbe were per oggetto la correspon- 
siòiie della indennità di lire 155 giornaliere al 
personale addetto agli ospedali convenzionati 
con la C.R.I. e con lo S.M.O.M. per l’assi- 
stenza ai tubercolosi, a diretto ed immediato 
contatto con gli ‘ammalati, ,personalNe degli 
uffici, gabinetti chimici e farmaceutici, sale 
appkmti radiologici, magazzini, cucine, por- 
tinerie, ecc., mentre della indennità viene cor- ’ 

risposta da1l’I.N.P.S. al proprio personale in 
servizio nei sanatori fin dal 10 luglio 1947 )). 
(2644) 

RISPOSTA. -- (( I1 Consiglio dei Ministri nel 
maggio 1948 approvò in linea di massima uno 
schema .di provvedimento legislativo inteso a 
concedere un’indennità di profilassi antituber- 
colare al personkle addetto alle istituzioni an- 
titubercolari. 

(( Però, essendo successivamente entrati in 
funzione i normali organi legislativi, sorse la 
necessitb che il predetto schema fosse nuova- . 
mente diramato sotto forma di schema di di- 
segno d i  Ieggc. A t,ale nuova diramazione ha 
provveduto nello scorso novembre l’Alto Com- 
missariato per l‘igiene e la sanità pubblica. 

(( Questo Ministero, pur aderendo in linea 
di inassima a! nuovo schema, ha chiesto che 
ad esso siano apportate alcune modifiche per 
quanto riguarda le categorie d i  personale da 
ammettere alla concessione dell’indennita 
imc~difi~che che già aveva .chiesto in sede di 
esame del precedente schema), nonché alcune 
varianti concernenti le modalità di correspon- 
sione dell‘indennità stessa. 

(( Ha espresso inoltre riserva di esprimere 
11 proprio parere in attesa che il Ministero 
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della difesa fGrnisca dati e notizie precise, in 
merito alla proposta di includere nel prov- 
vedimento anche il personale del sanatorio 
militare di Anzio e dei reparti sanatoriali co- 
stituiti presso gli ospedali militari n. 

Il Sottoseyretario d i  Stato 
AVANZINI. . 

FODERARO. - AZ Minzslro dei lavori 
pubblici - ( (Pe r  conoscere se intenda acco- 
gliere i voti delle popolazioni dei tanti comuni 
interessati alla costruzione della strada Mar- 
cedusa-Mesoraca, legittima aspirazione ospe- 
cialmente del comune di ‘ILlarcedusa, rimasto 
finora isolato da! consorzio civile per man- 
canza di una strada ’rotabile n. (2500). 

RISPOSTA. 2 (( Non è esatto dire che il co- 
mune di Marcedusn sia rimasto finora escluso 
dal consorzio civile per mancanza di una stra- 
da rotabile, in quanto l’abitato stesso è invece 
allacciato alla statale n. 106 ed allo scalo fer- 
roviario di Botricello mediante una strada co- 
munale alla‘ cui manutenzione straordinaria 
ha provveduto questo Ministero nell’esercizio 
1949-50 con una spesa di lire 5 milioni. Sono, 
altresì, in corso di esecuzione i lavori di ripil- 
razione del piino viabile per un import.0 di 
un’altro milione. 

(( L’abitato di Mesoraca, inoltre, è att,raver- 
sato dalla statile n. 109 e per mezzo di questa 
ultima B allacciato allo scalo ferroviario omo- 
nimo delle Ferrovie calabro-lucane. Pertanto 
neppure quest’ultimo abitato è isolato. La pro- 
posta costruzione della st-rada Marcedusa-Me- 
soraca può avere un’interesse nei riguardi 
agricoli ed è pey tal motivo che è stata am- 
messa ai benefici della legge 25 giugno 1906, 
n .  265, con decreto ministeriale 2 aprile 1920. 

(( Pertanto trattandosi di strada di allaccia- 
mento dei due comuni di Mesoraca e Marce- 
dusa, sarà esaminata la possibilità di  inclu- 
dere l’opera stessa, dato il suo elevato im- 
porto, fra queile che potranno essere eseguite 
con i fondi che saranno eventualmente stan- 
ziati per opere pubbliche straordinarie dalle 
leggi che trovansi attualmente all’esame del 
Parlamento n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

LOZZA E TORRETTA. - Al iMinistro del 
tesoro. - (( Pef sapere se non sia di avviso 
che la lunga, pesante, intricata procedura 
delle pratiche di ricorso per le pensioni di 
guerra presso la Corte dei conti, debba essere 
sveltita e snellita. 

(( Agli interroganti risulta che alla Corte 
-dei conti le pratiche dormono per anni ed 

anni, mentre gli interessati muoiono e d’inedia 
e di fame )). (2792). 

RISPOSTA. - (( La giurisdizione della Corte 
dei conti in materia di pensioni di guerra è 
esercitata, come è noto, da due Sezioni spe- 
ciali. 

(( Nonostante tutti gli sforzi compiuti ed i 
provvedimenti adottati al fine di imprimere 
un ritmo sempre più sollecito alle definizioni 
dei giudizi di cui trattasi, dalle più recenti 
statistiche risultano pendenti avanti la Corte 
oltre 35.000 ricorsi. 

(( Nei nuovo disegno di legge, presentato 
dall’onorevole Ministro del tesoro sul riordi- 
namento delle disposizioni sulle pensioni di 
guerra, la Commissione finanze e tesoro del 
Senato della Repubblica ha introdotto, con 
l’articolo 113-bis, talune’ importanti innova- 
zioni che sanciscono la istituzione di una. ter- 
za Sezione speciale della Corte dei conti per 
la decisione dei ricorsi in materia di pensioni 
di guerra e la abolizione di ogni distinzione 
di competenza tra le Sezioni stesse. 

(( Tali rimedi varranno indubbiamente a 
far fronte al!’ingente carico di  lavoro ripar- 
tendo l’assegnqzione dei ricorsi per le varie 
Sezioni in modo più equilibrato ed “armonico, 

- e  consentendo, peraltro, un numero di 18 
udienze pcr settimana (6 per ciascuna Se- 
zione) )) 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

LOYZA E TORFSTTA. - Al Ministro del 
tesoro. - (( Per conoscere i motivi dell’ancora 
lentissimo procedere delle pratiche di pen-, 
sioni d; guerra presso la Commissione medica 
superiore di Via della Stamperia, Roma. 

(( Agli interroganti risulta che giacciono, 
inevase, anche da un anno, non poche pra- 
tiche presso detta Commissione medica supe- 
riore n. (2793). 

RISPOSTA. -- (( Da tempo si e provveduto a. 
rafforzsre i quadri della Commissione medica 
superiore 1 ichiamando in servizio medici di 
spiccata competenza professionale nelle di- 
verse specia1ii.à attinenti alla pensionistica di 
guerra ed clevando a 55 il numero dei 
membri. 

(( Così si è potuto far fronte alla rapida de- 
finizione della maggior parte delle pratiche 
arretrate, che, al 10 dicembre 1949, assom- 
mavano a 21.488 e al 10 maggio 1950 erano ri- 
dotte ad 8531. 
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(( La situazione è ulteriormente migliorata 
nel corso di maggi.0 e, pur non avendosi an- 
cora emtte cifre definitive, si può fondata- 
mente presumere, in base agli elementi di- 
sponibili fino a tutto il giorno 27, che il nu- 
inero delle pratiche da definire sarà ancora 
limitato approssimativamente a 6000 unità, il 
che qnaei’coincide con il carico di lavoro che, 
in ragione di circa 4000 unità al mese, grava 
normalmente su !la Commissione medica su- 
periore. 

(( Mentre è stato totalmente eliminato l’ar. 
retrato inerente alle trattazioni di medicina 2 

di chirurgia generale, rimane un limitato ar- 
retrato in altre specialità e particolarmente in 
neuro-pcichiatri,.i per un imprevedibile mag- 
giore afflusso di  casi in at,tinenza; ma anche 
per tali branche si stb provvddendo alacre- 
inente con la prospettiva di prossimi d’eci,sivi 
yisultati. 

(( Quanto poi alla rilevata giacenza (( di 
non poche pratiche )) che attenderebbero da. 
un anno la definizione, si fa presente che alla 
fine del maggio 1949 il carico delle pratiche 
in trattazione era di 20.659: tali pratiche ri- 
sultano ormai definite, all’infuori di sole 8 
per le quali sono sorte difficoltà ,:di vario or- 
dine (irreperibilità di taluno degli aventi cag- 
sa, intralci istruttori, ecc.). 

(( La situazione generale della Commis- 
sione medica superiore appare, pertanto, sod- 
disfacente specialment,e in considerazione del 
grande storzo compiuto e degli oneri che la 
Amministrazione ha saputo assumersi per 
ad.eguare l’importante Orgario medico-legale 
ixlle sue delicate e complesse funzioni n. 

Il Sottosegretario d i  Stnto 
CHIARAMELLO. 

MANCINI. -- Al Mznistro dei lavori pnb- 
Blici. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno - accogliendo i voti dei sindaci di di- 
versi comuni d a l e  provincie di Cosenza e ca-  
tanzaro - ,disporre finalmente per l’esecu- 
zione della strada Martirano Lombardo-Maio- 
ne-Grimaldi, già progettata dall’ufficio del Ge- 
nio civile di Catanzaro a seguito delle istru- 
zioni contenute nella nota 25701 del 17 mag- 
&io 1948 del Provveditorato alle opere pub- 
bliche )). (2351). ~ 

RISPOSTA. - (( La strada Martirano Lom- 
bardo-Maione-Grimaldi, interessante i comuni 
di San Mango d’Aquino e Confluenti in pro- 
vincia di Catanzaro e Malito in provincia di 
Cosenza non risulta inclusa nella tabella alle- 
gata alla legge 25 giugno 1906, n. 255, nB ri- 
sulta ammessa ai beneficl della legge stessa 

con provvedimenti successivi. Vero è che nel 
1946 in seguito a premure pervenute ,dal sin- 
daco di Martirano Lombardo venne disposta 
la progettazione dei lavori relativi con l’in- 
tenidimento di finanziarli coi foadi a sollievo 
della disoccupazione. 

(( Poiché peraltro non è stato possibile 
provvedere coi fondi stessi sia perché da pri- 
ma è stato necessario soddisfare esigenze più 
urgenti e indispensabili, sia perché poi si sono 
esadriti i fondi assegnati per lavori a sollievo 

,della disoccupazione non può farsi più ricorso 
alle agevolazioni previste dalle leggi sulla 
disoccupazione. 

(( In conseguenza di ciò ai comuni interes- 
&ti per l’esecuzione dei lavori dei quali Irat- 
tasi non resta che avvalersi ove lo credano 
,delle agevolazioni previste dalla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, circa la concessione dei con- 
tributi nella spcsa ritenuta necessaria per la 
esecuzione dell’opera previa classificazionc 
della strxda stessa fra le comunali ai sensi 
degli articoli 17 e 18 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F. Per ottenere l’appli- 
cazione delle agevolazioni previste dalla legge 
n. 589 del 3 agosto 1949, i comuni interessati 
devono presentare apposita domanda. La do- 
manda sarà poi t,enuta presente pcr i provve- 
dimenti che si renderanno possibili )). 

IZ Sottosegretario di  Slato 
CAMANGI. 

MICHELINI. - AZ Ministro del c o m m r -  
[in con l’estero. - (( Per’ sapere quali motivi* 
hanno indotho alla concessione del contingente 
completo di bovini da maceollo importato dal- 
1~ Francia ad un solo gruppo di commer- 
cianti, prima ancora che fosse messo in distri- 
lx~zione il Bollettino informazioni dell’Isti- 
tuto del commercio estero e che quindi la 
notizia potesse essere conosciuta da altri com- 
mercianti; e nel caso che detti motivi fossero 
causati da fraudolenti informazioni, se non 
ritiene opportuno revocare la concessione a 
detto gruppo, rimettendo nuovamente sul 
mercato il contingente bovino francese con il 
consueto sistema delle licenze ministeriali )I .  

(2615). 

RISPOSTA. - (( Per taluni contingenti d’im- 
portazione per i quali normalmente non si 
prevede una fort,e richiesta di utilizzo, questa 
Amministrazione, al fine di agevolare gli ope- 
rahori interessati, ha ritenuto opportuno so- 
prassedere dal sistema della licenza ministe- 
riale e dalla preventiva ripartizione dei con- 
tingenti, dato che tale sistema, per necessith 
j i  cose, richiede un notevole lasso di tempo. 
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Si è pertanto stabilito di ricorrere al  sistema 
della (( dogana controllata )) che ha anche il 
vantaggio di evitare un ec’cessivo fraziona- 
mento dei contingenti stessi, impedendo nel 
contempo, la loro sterilizzazione. 

C( In base a tale disciplina i contingenti 
vengono posti in utilizzo senza preventiva ri- 
partizione d i  quote a favore degli operatori e 
mediante la semplice presentazione alle do- 
gane prestabilite dei benestari bancari del- 
l’ufficio italiano dei cambi. b 

(C Tale è il caso dell’utilizzo della prima 
quota del contingente (( bovini da macello )) 

previsto dall’accordo commerciale con la 
Francia, che avrebbe dovuto essere assorbjto 
via via che le domande fossero pervenute al- 
l’U.I.C. e nessuno, naturalmente, avrebbe po- 
tuto prevedere gli inconvenienti cui esso ha 

(( 61 fatto, certamente grave, che un solo 
gruppo d i  commercianti $bbia potuto benefi- 
ciare del contingente in parola ha posto in 
luce la possibilità per taluni operato& più 
svelti degli altri di accaparrarsi i benestare 
dell’U.I.C., non essen’do previsto un congruo 
termine a partire dal quale le richieste avreb- 
bero potuto essere presentate a1l’U.I.C. stesso. 

(( Questo Minidero, dinanzi all’inconve- 
niente di cui Sopra, nell’impossibilità di po- 
ter revocare le concessioni, sia perché le im- 
portazioni erano state fatte su semplice bene- 
stare baiicario, sia perché i bovini erano or- 
mai arrivati e sdoganati e, probabilmente, 
già macellati e consumati, ha già preso le 
necessarie misure. 

(( Per dar mGdo a coloro la cui richiesta 
eri1 rimasta insoddisfatt,a, di poter ottenere 
un’assegnttzione, è stato anzitutto stabilito 
l’anticipato utilizzo della .seconda quota del 
contingente in parola, mentre con apposita 
circolare si è provveduto ad assegnare un con- 
gimo termine affinché gl’interessati presentas- 
sero le loro richieste a1l’U.I.C. 

(( Alla scadenza del termine di cui sopra 
è sta& fatta la ripartizione del contingente 
che ha assicurato ad ognuno una proporzio- 
nale quota, ed ha escluso, naturalmente, gli 
utilizzatori del primo contingente )). 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

dato luogo. 

PERLINGIERI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere se data la non obbligatorietà 
del contxatto collett.ivo di lavoro e la fre- 
quente violazione dei minimi di paga da parte 
di imprenditori di opere pubbliche - i quali 

corrispondono agli operai salari inferiori a 
quelli previsti nei capitolati di appalto, così 
speculando sulla condizione di necessitd e 
realizzando un illecito arricchimento - non 
ritengano di emanare istruzioni dirette ad 
escludere siffatti imprenditori da appalti ul- 
tenori, ad imporre la dimostrazione delle pa- 
Uhe effet.tivamente corrisposte in sede di revi- 
D. sione prezzi, e ad inserire tra le condizioni 
di ciipitolato, per gli appalti futuri, l’obbliga- 
torietà della misura dei salari ivi prevista 
come minima n. (2152). 

La, quest,ione non è sfuggit,a 
nll’attenzione di questo Ministero, come a 
quella dell’Anin~iiiistrazione dei lavori pub- 
blici. Essa concerne, in sostanza, più che la 
corresponsione di %ilari inferiori a quelli sta- 
biliti nei capitolati di appalto, la inosser- 
vanza, da p a ~ t e  delle aziende appaltatrici di 
lavori pubblici, dei minimi salariali e delle 
altre condizioni normative contenute nei con- 
t.riItti collettivi di lavoro di categoria. 

(( I1 fenomeno si riscont,ra soprattutto nelle 
aziende che, per non essere iscritte ad alcuna 
associazione sindacale, non si ritengono vin- 
colate alla osservanza dei contratti ’ collettivi 
stipulati d a  tali associazioni. . 

” Come i! noto, data la natura privatistica 
delle attuali libere associazioni sindacali e dei 
contratti collettivi da esse stipulati, questi 
possono essere fatti valere, in via civile solo 
nei confronti degli associati alle organizza- 
zioni professionali e nessuna azione giudizia- 
yia può essere esperita, per inosservanze di 
contratti collettivi, nei confr0nt.i delle aziende 
non i1derent.i. 

i Ciò premesso, si è in grado i% assicurare 
che  opportuni contaiti già sono stati presi e 
sono in C O I ‘ S O . ~ ~ ~  le Amministrazioni statali e 
lo organizzazioni sindacali interessate, al fine 
di addivenire ad una soluzione, in forza della 
quale apposite clausole dei capitolati di ap- 
palto consentano di ovviare agli inconvenienti 
pii1 sopra segnalati n. 

RISPOSTA. - 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

SXGGIS. - Al Jlinistro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se risponde a verità la notizia 
di un prossimo trasferimento della Direzione 
compartimentale della motorizzazione da Pa- 
dova a Venezia, lasciando nella prima città 
soltanto una sezione per le quattro provincie 
di Padova, Verona, Vicenza e Rovigo. 

CC Tale progetto, a soli sedici mesi dal tra- 
sferimento della suddetta Direzione compar- 
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timentale da Verona a Padova, se realizzato, 
non solo rappresenterebbe un assurdo, perché 
la. sede di Venezia avrebbe come giurisdizione 
le due sole provincie di Venezia e Treviso, 
ma sarebbe errato geograficamente in quanto 
è Padova, e non Venezia, al centro delle sei 
provinci e. 

(( I1 problema non va poi risolto alla luce 
delle sole necessità burocratiche, bensì tenen- 
do presenti le necessità regionali in  armonia 
con un piano organico di accentramento Qei 
servizi. 

(( Dal punto di vista finanziario, tale pro- 
getto comporterebbe poi una spesa inutile 
quant,o rilevante per il bilancio dello Stato 
ed un non trascurabile stato di disagio tra il 
personale della Direzione compartimentale 
appena sistematosi a Padova, in seguito al re- 
cente trasferiment.0 da Verona )). (2600). 

RISPOSTA. - (( L’organizzazione centrale e 
periferica dell’Ispettorato generale della mo- 
t,orizzazione civile e dei trasporti in conces- 
sione è regolata dall’articolo 8 del decreto 
legislat,ivo 7 maggio 1948, n. 577, per il quale 
è stabilito’ che gli Ispettorati compartimentali 
M.C.T.C. abbiano la loro sede nel capoluogo 
della Regione, sul cui territorio esercitano le 
loro attribuzioni. 

(( Nel disporre il riordinamento degli Uf- 
fici periferici, in ossequio alla norma anzi- 
detta, si pose, fra. l’altro, la necessità del tra- 
sferimento dell”1spettorato compartimentale 
M.C.T.C. per il Veneto da Verona a Venezia, 
quale, cquest.’ultima, capoluogo .della Regione. 
Senonché non essendosi allora reperiti in Ve- 
nezia, nonostante ripetute ricerche d’intesa 
con le autorità provinciaIi e comunali, locali 
idonei ad accogliere la sede dell’Ispettorato 
stesso, non fu possibile attuare subito il pre- 
cetto della legge. 

(( Essendosi, d’altro canto, rivelata l’ur- 
gente necessità di dare un migliore assetto al 
predetto ufficio, in considerazione di premi- 
nenki esigenze di servizio ed al fine di venire 
incontro, per quanto possibile, a richieste ri- 
pet.utamente .manifestate dagli ;tenti, nel seb- 
tembre 1948 la sede dell’Ispettorato compar- 
timentale per il Veneto passò, in attesa della 
definitiva sistemazione nel capoluogo della Re- 
gione, da Verona a Pxdova, città posta in 
situazione pili centrale e quindi meglio ri- 
spondente della prima alle necessità anzi- 
dette, lasciando tuttavia a Verona una sezione 
con compiti anche di carattere amministra- 
tivo. Nyll’attuare il trasferimento si era già 
preveduto che al momento della definit’iva si- 
stemazione’ della sede compartimentale in Ve- 

nezia una importante sezione dell’Ispettorato 
compartimentale stesso sarebbe stata lasciata 
a Padova. 

(( Poiché nel frattempo il comune di Vene- 
zia ha provveduto, in relazione agli accocdi 
a suo tempo raggiunti, a far costruire i locali 
iiecessari presso il piazzale Roma, in posi- 
zione di facile accesso per gli automobilisti, 

’ e non prevedendosi che la necessità oggi sen- 
t,ita di un provvedimento formale per la desi- 
gnazibne dei capoluogo di regione, possa ave- 
re ripercussioni nei confronti di Venezia, non 
è più da differire ulteriorniente l’applicazione 
dell’art,icolo 8 del citato decreto legislativo 
n. 557, per cui si rende necessario t.i*asferire 
nella stessa città la sede dell’Ispettorato com- 
partimentale per il Veneto. 

(( Presso :a detta sede è previsto che fun- 
zionino i tre reparti per le provincie di Vene- 
zia, Treviso e Bellupo, nonché la Sezione per 
la navigazione interna avente giurisdizione 
sulle idrovie del Veneto e su quelle delle pro- 
vincie di Crcmona, Manntova e Ferrara. 

(( Tuttavia t,enendo nella dovuta considera- 
zione le nec,essità funzionali delle attività di 
istituto nonché le segnalazioni delle autori& 
e delle popolazioni, a Padova seguiterà a fun- 
zionare una importante sezione che avrà come 
circoscrizione i territori della provincia omo- 
nima e quelli di Rovigo e Vicenza; presso la, 
stessa saranno accentrati, inoltre, alcuni ser- 
vizi di carattere prevalentemente tecnico. 

(( Nulla da innovare in merito alle attri- 
buzioni della sezione di Verona. 

(( Non occorre infine rilevare come questa 
organizzazione corrisponda ai suggerimenti 
ed alle richieste manifestate autoyevolmente 
pure sugli scanni del Parlamento in favore 
di un  razionale decentramento, finanche pro- 
vincialle, d,ell’attività dell’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione )). 

12 Nir,istro 
D ’ARAGONA. 

TROISr. - Al Minisl?.o degli affmi  esteri. 
-- (( Per conoscere l’azione svolta per il rila- 
scio del motopeschereccio Sanfu Sztsunnn del- 
l’armatore . Saverio Amato di Molfetta (pro- 
vincia di Bctri), sequestrato dagli jugoslavi 
nella acque dell’isola-Pelagosa il 5 aprile 1950. 

(( 1tisult.a da t,estimonianze oculari che det- 
to motopeschereccio venne rimorchiato sino a 
Spalato ove si trova spogliato di ogni attrez- 
zatura e con gravi avarie alle macchine, con 
tutti i cuscinetti di banco fusi, per cui si pre- 
sume che anche l’asse a manovella sia forte- 
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mente danneggiato, se non spezzato addirit- 
tura. 

(( Pertanto si domanda che si ottenga il ri- 
scatto del mot.opeschereccio senza pagamento, 
da parte clell’armatore, di alcuna somma a 
titolo di multa: cib in considerazione dei dan- 
ni provocati dagli jugoslavi (valutati a circa 
4 milioni di lire fra attrezzatura e ripara- 
zione al  motore, senza tener conto del periodo 
di fermo), che non potevano, in nessun caso, 
filanomettere il bene di un cittadino straniero, 
anche se incorso nelle sanzioni previste dalla 
loro legge sulla pesca 1). (2776). 

RISPOSTA. - (( I1 motopeschereccio Susan- 
17a, che è stato rilasciato ed è rientrato a Mol- 
fet.ta il 28 corrente, fu fermato il 5 aprile 1950 
a 6 miglia dall’isola . di Lagosta, secondo 
quanto affermano le autorità jugoslave e ri- 
sulta dal verbale sottoscritto dal suo capitano 
Pasquale Altomare: a 8 miglia secondo quan- 
to lo stesso capitano Altomare dichiarb all’Uf- 
ficio circondazialc marittimo di M’olfetta non 
appenii rientrato in Italia. 

(( La nostra Legazione in Belgrado, diret- 
tamente informata dell’accaduto dal Compar- 
timento marittimo di .Bari, B intervenuta su- 
bito (3 ripetutamenbe presso il Ministero degli 
affari esteri jugoslavo. 

(( Il caso del Susanna si presentava parti- 
colarmente delicato in quanto lo stesso moto- 
peschereccio era già stato fermato per pesca 
abusiva nelle acque territoriali jugoslave 
1’11 agosto 1949 ed era quindi recidivo a di- 
st:tnzs relativamente breve: a tali ragioni è 
da attribuirsi il prolungamento del fermo. 
Ciò non-ostante la Legazione in Belgrado an- 
corail  13 corrente ha avuto istruzione di insi- 
stere presso le autorità jugoslave, ‘e si deve a 
questa continua azione se il Susanna B stato 
rilasciato e il 25 corrente ha potuto rientrare 
a Molfet’ta. 

(C Mentre si rit7en.e superfluo aggiungere che 
in tali circostanze si presentava impossibile 
ottenere il rilascio dei motopeschereccio senza 
il vcrsaniento della multa inflittagli, debbo 
fare presente ancora una volta come tutta 

~ 

l’incresciosa situazione della pesca in  Adria- 
tico derivi dalla mancata ratifica dell’ Accordo 
di Belgrado, 13 aprile 1949, che riconosce ai 
pescatori italiani il diritt,o di pesca in alcune 
zone delle acque jugoslave, mentre la posi- 
zione (dell’inadempiente, per non aver prov- 
vsduto al versamento del canone previsto, in- 
‘debolisce l’efficacia. Idei ,passi svolti dalla no- 
stra Legazione in Belgmdo n. 

Il Ministro 
SFORZA. 

TROISI. - A l  Ministro dell’interno e del 
lavoro e previdenza sociale. - (C Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare; 
affinché la sezione staccata dell’ufficio del la- 
voto e della massima occupazione di Andria 
(provincia di Bari), centro agricolo più im- 
portante della Puglia e Lucania per il gran 
numero di lavoratori, in assoluta deficienza 
di attrczziitura e di  personale (costretto senza 
limite di orario ad espletare l’attività in con- 
dizioni particolarmente difficili, con quoti- 
diano pcricolo della incolumità ed alla stessa 
funzionalità del servizio), sia messo in grado 
di funzionare più efficacemente; al fine di 
adempiere senza difficoltà i compiti ad essa 
devoluti )). (2775). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero - gi3, con- 
sapevole dell’importanza del comune in pa- 
rola quale centro agricolo e della particolare 
situazione della prccitata sezione, dato il ri- 
levante numero dei disoccupati - ha in ani- 
mo d i  potenziare la sezione suddetta, non ap- . 
pena saranno espletati i concorsi attualmente 
in atto pcr gli Uffici del lavoro. 

(( Ad ogni modo, ed al  fine di provvedere 
hlle impellenti necessità del momento, B in 
corsc il temporaneo distacco di qualche ele- 
nientl3 della sede centrale di Bari 1). 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI - 


